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Studio Geologico EPIFANI 

1. PREMESSA 

L’Amministrazione Comunale di Castelletto Sopra Ticino, dovendo realizzare la “Variante 

Strutturale P.R.G. (Progetto Preliminare)”, incaricava lo Studio scrivente di predisporre la relazione 

geologico-tecnica per la caratterizzazione geologico-geomorfologica, idrogeologica e geotecnica 

delle aree in variante secondo quanto previsto dall'art.14 punto 2b della L.R. 56/77, relativamente 

all’analisi delle aree interessate da nuovi insediamenti, mediante schede monografiche prescrittive. 

 

2. SCHEDE MONOGRAFICHE  

In ottemperanza a quanto disposto dalla normativa vigente sono state predisposte le schede 

monografiche relative alle aree previste in variante. 

La scheda monografica comprende una parte di commento e valutazione tecnica, relativa al tipo di 

destinazione prevista, all’assetto geologico e geomorfologico, alle condizioni di pericolosità e alle 

modalità esecutive dell’intervento con le indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo, e una 

parte grafica costituita da due estratti planimetrici (scala 1:2.500/5.000/10.000 precisata su 

ciascuno stralcio) con lo stato urbanistico per la variante proposta e classificazione geologica di 

fattibilità. Sulla planimetria catastale in variante, che ne individua l’esatta ubicazione nell’ambito del 

territorio comunale, è stato indicato l’angolo di ripresa fotografica.  

 

Si rammenta la necessità di far riferimento a quanto previsto dal D.M. 17.01.2018 oltre alle 

eventuali specifiche prescrizioni puntualmente indicate. 

Sono inoltre stati specificati i vincoli che insistono sulle aree oggetto di variante. 

 

Comune di Castelletto Sopra Ticino (NO) - 1 
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 1 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione

previste dal vigente P.R.G.C.

Non sono presenti condizioni di pericolosità connesse con l’intervento.

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato , impostata all’interno

.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete

dell’unità di Mornago. Si tratta di depositi

fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie ghiaiose, diamicton

consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati

(angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità bassi.

�

� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

Glisente Via Glisente

Classe I
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 2 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione

previste dal vigente P.R.G.C.

Non sono presenti condizioni di pericolosità connesse con l’intervento.

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato , impostata all’interno

.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete

dell’unità di Mornago. Si tratta di depositi

fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie ghiaiose, diamicton

consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati

(angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità bassi.

�

� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

Glisente Via Glisente

Classe I
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 3 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
Impermeabilizzazione delle eventuali porzioni interrate in caso di possibili interferenze con la falda sotterranea.

È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito

È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, provenienti anche dai
versanti di monte, che ristagnando potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento delle
acque meteoriche potrebbe essere la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione puntuale delle
capacità di assorbimento dei terreni.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla porzione nei depositi fluvioglaciali in cui le coperture presentano
mediocri caratteristiche geotecniche e leggera acclività.

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato , impostata all’interno

.
Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete per i depositi indifferenziati

dell’unità di Mornago. Si tratta di depositi
fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie ghiaiose, diamicton
consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati; marginalmente nei depositi fluvioglaciali e di contatto glaciale:
sabbie e sabbie limose passanti inferiormente a ghiaie e sabbielimose con ciottoli

(angolo di attrito di picco

29°< <38°; angolo di attrito a volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq) con

valori di permeabilità bassi; mentre per i depositi fluvioglaciali le caratteristiche geotecniche sono buone

(angolo di attrito di picco 33°< <49°; angolo di attrito a volume costante f’=28°-30°; peso di volume 1,9< <2,0

t/mc; c = 0 t/mq. Per le coperture fini i valori di riferimento sono mediocri ( angolo di attrito di picco 24°< <28°;

angolo di attrito a volume costante ’=22°-24°; peso di volume 1,7< <1,8 t/mc; c = 1-2 t/mq); i valori di

permeabilità variabili da bassi a buoni.

� � �

� �

�

� �
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Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

Glisente Via Glisente

Classe I e II
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 4 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
In assenza di un adeguato franco rispetto al livello di soggiacenza minima della falda è preclusa la realizzazione
di locali interrati.

È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito

È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche,che ristagnando
potrebbero peggiorare la natura dei terreni, valutando la possibilità di un loro convogliamento in un ricettore
superficiale.

Le condizioni di pericolosità sono connesse alle caratteristiche geotecniche per la presenza di granulometrie fini
che condizionano anche il drenaggio superficiale.

L’area di intervento è subpianeggiante, incolta, impostata nei depositi fluviolacustri; si tratta di sabbie limose,
sabbie e limi, talora passanti a sabbie ghiaiose.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-30°; peso di volume 1,7< <1,8 t/mc; c = 2-4t/mq); i valori di permeabilità variabili da

bassi a buoni.

�

� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

Via Sempione

Classe II

C
a
s
t
e
l
l
e
t
t
o
 
S
.
T
i
c
i
n
o
 
p
r
o
t
.
 
n
 
0
0
2
2
2
8
5
 
d
e
l
 
2
4
-
0
8
-
2
0
2
2
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
 
6
 
C
l
.
 
1



Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 9 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
Impermeabilizzazione delle eventuali porzioni interrate in caso di possibili interferenze con la falda
sotterranea.

È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito

È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, che ristagnando
potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento delle acque meteoriche potrebbe essere
la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione puntuale delle capacità di assorbimento dei terreni.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.

Non sono presenti condizioni di pericolosità connesse con l’intervento ad eccezione di un lembo delimitato da un
modestissimo orlo di terrazzo.

L’area di intervento è da subpianeggiante a leggermente acclive, incolta e boscata, impostata all’interno
dell’unità di Mornago. Si tratta di depositi fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie
limose e sabbie ghiaiose, diamicton consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità bassi.

�

� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

Via Beati - via Enrico Fermi

Classe I e II
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 9 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
Impermeabilizzazione delle eventuali porzioni interrate in caso di possibili interferenze con la falda
sotterranea.

È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito

È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, che ristagnando
potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento delle acque meteoriche potrebbe essere
la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione puntuale delle capacità di assorbimento dei terreni.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.

Non sono presenti condizioni di pericolosità connesse con l’intervento ad eccezione di un lembo delimitato da un
modestissimo orlo di terrazzo.

L’area di intervento è da subpianeggiante a leggermente acclive, incolta e boscata, impostata all’interno
dell’unità di Mornago. Si tratta di depositi fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie
limose e sabbie ghiaiose, diamicton consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità bassi.

�

� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

Via Beati - via Enrico Fermi

Classe I e II
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 12 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito

È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, che ristagnando
potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento delle acque meteoriche potrebbe
essere la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione puntuale delle capacità di assorbimento
dei terreni.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.

In assenza di un adeguato franco rispetto al livello di soggiacenza minima della falda è preclusa la
realizzazione di locali interrati.

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla natura dei terreni e alle condizioni idrogeologiche.

L’area di intervento è da subpianeggiante a leggermente acclive, incolta, impostata all’interno dei depositi
fluviolacustri; si tratta di sabbie limose, sabbie e limi, talora passanti a sabbie ghiaiose.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-30°; peso di volume 1,7< <1,8 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità molto variabili

da bassi a buoni e soggiacenza della falda modesta.

�

� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

via Sempione

Classe II
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 14 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione

previste dal vigente P.R.G.C.

Non sono presenti condizioni di pericolosità connesse con l’intervento.

L’area di intervento è leggermente acclive, a prato, impostata all’interno dell’unità di Mornago. Si tratta di

depositi fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie ghiaiose, diamicton

consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq; con valori di permeabilità bassi.

�

� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

via Valloni

Classe I
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 15 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione

previste dal vigente P.R.G.C.

Non sono presenti condizioni di pericolosità connesse con l’intervento.

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato, impostata all’interno dell’unità di Mornago. Si tratta di depositi

fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie ghiaiose, diamicton

consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante f’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq); con valori di permeabilità bassi.

�

� u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

Valloni via Valloni

Classe I
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500

C
a
s
t
e
l
l
e
t
t
o
 
S
.
T
i
c
i
n
o
 
p
r
o
t
.
 
n
 
0
0
2
2
2
8
5
 
d
e
l
 
2
4
-
0
8
-
2
0
2
2
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
 
6
 
C
l
.
 
1



Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 19 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione

previste dal vigente P.R.G.C.

Non sono presenti condizioni di pericolosità connesse con l’intervento.

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato, impostata all’interno dell’unità di Mornago. Si tratta di depositi

fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie ghiaiose, diamicton

consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq); con valori di permeabilità bassi.

�

� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

Via Preti

Classe I
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500

C
a
s
t
e
l
l
e
t
t
o
 
S
.
T
i
c
i
n
o
 
p
r
o
t
.
 
n
 
0
0
2
2
2
8
5
 
d
e
l
 
2
4
-
0
8
-
2
0
2
2
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
 
6
 
C
l
.
 
1



Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 20 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito

È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, provenienti anche dai
terreni di monte, che ristagnando potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento delle
acque meteoriche potrebbe essere la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione puntuale delle
capacità di assorbimento dei terreni.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.

In assenza di un adeguato franco rispetto al livello di soggiacenza minima della falda è preclusa la realizzazione
di locali interrati.

Le condizioni di pericolosità sono legate alla debole acclività dei terreni e alla natura dei sedimenti.

L’area di intervento è subpianeggiante leggermente acclive, incolta, impostata all’interno dell’unità di Mornago.
Si tratta di depositi fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie ghiaiose,
diamicton consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq); con valori di permeabilità bassi.

�

� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

Motto Alto Via Asserini

Classe II

C
a
s
t
e
l
l
e
t
t
o
 
S
.
T
i
c
i
n
o
 
p
r
o
t
.
 
n
 
0
0
2
2
2
8
5
 
d
e
l
 
2
4
-
0
8
-
2
0
2
2
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
 
6
 
C
l
.
 
1



Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 21 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione

previste dal vigente P.R.G.C.

Non sono presenti condizioni di pericolosità connesse con l’intervento.

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato, impostata all’interno dell’unità di Mornago. Si tratta di depositi

fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie ghiaiose, diamicton

consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq); con valori di permeabilità bassi.

�

� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

Via Motto Alto

Classe I
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 22 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito

È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, provenienti anche dai
terreni di monte, che ristagnando potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento delle
acque meteoriche potrebbe essere la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione puntuale delle
capacità di assorbimento dei terreni.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.

In assenza di un adeguato franco rispetto al livello di soggiacenza minima della falda è preclusa la
realizzazione di locali interrati.

Le condizioni di pericolosità sono legate alla debole acclività dei terreni e alla natura dei sedimenti.

L’area di intervento è subpianeggiante leggermente acclive, a prato incolta e boscata, impostata all’interno
dell’unità di Mornago. Si tratta di depositi fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie
limose e sabbie ghiaiose, diamicton consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq); con valori di permeabilità bassi.

�

� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

Via Aronco

Classe I e II
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 23 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito

È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque
meteoriche, provenienti anche dai versanti di monte, che ristagnando potrebbero peggiorare la natura dei
terreni; la scelta per il trattamento delle acque meteoriche potrebbe essere la realizzazione di pozzi/trincee
drenanti previa valutazione puntuale delle capacità di assorbimento dei terreni.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.

In assenza di un adeguato franco rispetto al livello di soggiacenza minima della falda è preclusa la
realizzazione di locali interrati.

Le condizioni di pericolosità sono legate alla debole acclività dei terreni e alla natura dei sedimenti.

L’area di intervento è da subpianeggiante a leggermente acclive, a prato a coltivo e boscata, impostata
all’interno dell’unità di Mornago. Si tratta di depositi fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati:
sabbie limose e sabbie ghiaiose, diamicton consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq); con valori di permeabilità bassi.
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� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

Via Beati

Classe I e II
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 25-26-27-76-77 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione

previste dal vigente P.R.G.C.

Non sono presenti condizioni di pericolosità connesse con l’intervento.

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato, impostata all’interno dell’unità di Mornago. Si tratta di depositi

fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie ghiaiose, diamicton

consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq); con valori di permeabilità bassi.

�

� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

Via Oldrina

Classe I
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

1

2

1

2

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 28 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione

previste dal vigente P.R.G.C.

Non sono presenti condizioni di pericolosità connesse con l’intervento.

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato, impostata all’interno dell’unità di Mornago. Si tratta di depositi

fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie ghiaiose, diamicton

consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq); con valori di permeabilità bassi.
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Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

Via Preti

Classe I
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 29 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione

previste dal vigente P.R.G.C.

Non sono presenti condizioni di pericolosità connesse con l’intervento.

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato, impostata all’interno dell’unità di Mornago. Si tratta di depositi

fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie ghiaiose, diamicton

consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq); con valori di permeabilità bassi.

�

� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

Via Preti

Classe I
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500

C
a
s
t
e
l
l
e
t
t
o
 
S
.
T
i
c
i
n
o
 
p
r
o
t
.
 
n
 
0
0
2
2
2
8
5
 
d
e
l
 
2
4
-
0
8
-
2
0
2
2
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
 
6
 
C
l
.
 
1



Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 30 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione

previste dal vigente P.R.G.C.

Non sono presenti condizioni di pericolosità connesse con l’intervento.

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato, impostata all’interno dell’unità di Mornago. Si tratta di depositi

fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie ghiaiose, diamicton

consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq); con valori di permeabilità bassi.

�

� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

Via Caduti per la Libertà

Classe I
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500

C
a
s
t
e
l
l
e
t
t
o
 
S
.
T
i
c
i
n
o
 
p
r
o
t
.
 
n
 
0
0
2
2
2
8
5
 
d
e
l
 
2
4
-
0
8
-
2
0
2
2
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
 
6
 
C
l
.
 
1



Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 31 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
In assenza di un adeguato franco rispetto al livello di soggiacenza minima della falda è preclusa la
realizzazione di locali interrati.

È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito

È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, provenienti anche dai
terreni di monte, che ristagnando potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento delle
acque meteoriche potrebbe essere la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione puntuale delle
capacità di assorbimento dei terreni.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla porzione nei depositi fluvioglaciali in cui le coperture presentano
mediocri caratteristiche geotecniche e la leggera acclività.

L’area di intervento è da subpianeggiante a debolmente acclive, a prato e incolta, impostata all’interno
dell’unità di Mornago. Si tratta di depositi fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie
limose e sabbie ghiaiose, diamicton consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq); con valori di permeabilità bassi.
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Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.
Classe I e II

Brabbia via Brabbia
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 32 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito

È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, provenienti anche
dai terreni di monte, che ristagnando potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento
delle acque meteoriche potrebbe essere la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione puntuale
delle capacità di assorbimento dei terreni.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.

In assenza di un adeguato franco rispetto al livello di soggiacenza minima della falda è preclusa la
realizzazione di locali interrati.

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla porzione nei depositi fluvioglaciali in cui le coperture presentano
mediocri caratteristiche geotecniche e la leggera acclività.

L’area di intervento è da subpianeggiante a debolmente acclive, a prato, impostata all’interno dell’unità di
Mornago. Si tratta di depositi fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie
ghiaiose, diamicton consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.
Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°<f<38°; angolo di attrito a
volume costante f’=22°-27°; peso di volume 1,7<g<1,9 t/mc; c = 2-4t/mq); con valori di permeabilità bassi.u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.
Classe I e II

Brabbia via Aronco
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 33 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione

previste dal vigente P.R.G.C.

Non sono presenti condizioni di pericolosità connesse con l’intervento.

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato, impostata all’interno dell’unità di Mornago. Si tratta di depositi

fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie ghiaiose, diamicton

consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq); con valori di permeabilità bassi.
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Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

Classe I

Brabbia via Baraggia
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 35 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito

È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche,che ristagnando
potrebbero peggiorare la natura dei terreni, valutando la possibilità di un loro convogliamento in un ricettore
superficiale.
La parte ricadente in classe IIIA è inedificabile; eventuali locali tecnici o parcheggi a raso devono rispettare
una distanza di 4 metri dalla sponda del corso d’acqua.

In assenza di un adeguato franco rispetto al livello di soggiacenza minima della falda è preclusa la
realizzazione di locali interrati.

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla natura dei terreni e alle condizioni idrogeologiche e alla
presenza del corso d’acqua.

L’area di intervento è da subpianeggiante a leggermente acclive, a prato, impostata all’interno dei depositi
fluviolacustri; si tratta di sabbie limose, sabbie e limi, talora passanti a sabbie ghiaiose.
Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°<f<38°; angolo di attrito a
volume costante f’=22°-30°; peso di volume 1,7<g<1,8 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità molto variabili

da bassi a buoni e soggiacenza della falda modesta. Il lotto è delimitato da un fosso.
u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.
Classe II e IIIA

Via Palermo
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 36 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito

È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, che ristagnando
potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento delle acque meteoriche potrebbe essere
la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione puntuale delle capacità di assorbimento dei terreni.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.

In assenza di un adeguato franco rispetto al livello di soggiacenza minima della falda è preclusa la
realizzazione di locali interrati.

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla natura dei terreni e alle condizioni idrogeologiche.

L’area di intervento è da subpianeggiante a leggermente acclive, a prato, impostata all’interno dei depositi
fluviolacustri; si tratta di sabbie limose, sabbie e limi, talora passanti a sabbie ghiaiose.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-30°; peso di volume 1,7< <1,8 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità molto variabili

da bassi a buoni e soggiacenza della falda modesta.

�

� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

Classe II

Via Primo Maggio
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 37 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito

È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, che ristagnando
potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento delle acque meteoriche potrebbe
essere la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione puntuale delle capacità di assorbimento
dei terreni.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.

In assenza di un adeguato franco rispetto al livello di soggiacenza minima della falda è preclusa la
realizzazione di locali interrati.

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla natura dei terreni e alle condizioni idrogeologiche.

L’area di intervento è da subpianeggiante a leggermente acclive, a prato, impostata all’interno dei depositi
fluviolacustri; si tratta di sabbie limose, sabbie e limi, talora passanti a sabbie ghiaiose.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-30°; peso di volume 1,7< <1,8 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità molto variabili

da bassi a buoni e soggiacenza della falda modesta.
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Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.
Classe II

Via Dante Alighieri
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500

C
a
s
t
e
l
l
e
t
t
o
 
S
.
T
i
c
i
n
o
 
p
r
o
t
.
 
n
 
0
0
2
2
2
8
5
 
d
e
l
 
2
4
-
0
8
-
2
0
2
2
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
 
6
 
C
l
.
 
1



Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 38 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito

È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, che ristagnando
potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento delle acque meteoriche potrebbe essere
la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione puntuale delle capacità di assorbimento dei terreni.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.

In assenza di un adeguato franco rispetto al livello di soggiacenza minima della falda è preclusa la
realizzazione di locali interrati.

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla natura dei terreni e alle condizioni idrogeologiche.

L’area di intervento è da subpianeggiante a leggermente acclive, a prato, impostata all’interno dei depositi
fluviolacustri; si tratta di sabbie limose, sabbie e limi, talora passanti a sabbie ghiaiose.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-30°; peso di volume 1,7< <1,8 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità molto variabili

da bassi a buoni e soggiacenza della falda modesta.
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Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.
Classe II

Via Repubblica
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 39 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito

È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, che ristagnando
potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento delle acque meteoriche potrebbe essere
la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione puntuale delle capacità di assorbimento dei terreni.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.

In assenza di un adeguato franco rispetto al livello di soggiacenza minima della falda è preclusa la
realizzazione di locali interrati.

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla natura dei terreni e alle condizioni idrogeologiche.

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato , impostata all’interno dell’unità di Mornago. Si tratta di depositi
fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie ghiaiose, diamicton
consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità bassi.
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� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.
Classe II

Via Belvedere
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500

C
a
s
t
e
l
l
e
t
t
o
 
S
.
T
i
c
i
n
o
 
p
r
o
t
.
 
n
 
0
0
2
2
2
8
5
 
d
e
l
 
2
4
-
0
8
-
2
0
2
2
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
 
6
 
C
l
.
 
1



Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 41 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione

previste dal vigente P.R.G.C.

Non sono presenti condizioni di pericolosità connesse con l’intervento.

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato , impostata all’interno dell’unità di Mornago. Si tratta di depositi

fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie ghiaiose, diamicton

consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità bassi.
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� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

Classe I

Via Montebello
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500

C
a
s
t
e
l
l
e
t
t
o
 
S
.
T
i
c
i
n
o
 
p
r
o
t
.
 
n
 
0
0
2
2
2
8
5
 
d
e
l
 
2
4
-
0
8
-
2
0
2
2
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
 
6
 
C
l
.
 
1



Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 43 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito

È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, che ristagnando
potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento delle acque meteoriche potrebbe essere
la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione puntuale delle capacità di assorbimento dei terreni.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.

In assenza di un adeguato franco rispetto al livello di soggiacenza minima della falda è preclusa la
realizzazione di locali interrati.

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla natura dei terreni e alle condizioni idrogeologiche.

L’area di intervento è da subpianeggiante a leggermente acclive, a prato , impostata all’interno dell’unità di
Mornago. Si tratta di depositi fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie
ghiaiose, diamicton consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità bassi.
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� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.
Classe I e II

Via S. Benedetto
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 44 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione

previste dal vigente P.R.G.C.

Non sono presenti condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

L’area di intervento è da subpianeggiante a leggermente acclive, a prato , impostata all’interno dell’unità di

Mornago. Si tratta di depositi fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie

ghiaiose, diamicton consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità bassi.
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� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

Classe I

Via Puccini
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 45 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione

previste dal vigente P.R.G.C.

Non sono presenti condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

L’area di intervento è da subpianeggiante a leggermente acclive, a prato , impostata all’interno dell’unità di

Mornago. Si tratta di depositi fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie

ghiaiose, diamicton consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità bassi.
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Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

Classe I

Via Puccini
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 46 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione

previste dal vigente P.R.G.C.

Non sono presenti condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

L’area di intervento è da subpianeggiante a leggermente acclive, a prato , impostata all’interno dell’unità di

Mornago. Si tratta di depositi fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie

ghiaiose, diamicton consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità bassi.
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Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

Classe I

Via Belfanti
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 47 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione

previste dal vigente P.R.G.C.

Non sono presenti condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

L’area di intervento è da subpianeggiante a leggermente acclive, a prato , impostata all’interno dell’unità di

Mornago. Si tratta di depositi fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie

ghiaiose, diamicton consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità bassi.
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Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

Classe I

Via Riviera
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 48 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione

previste dal vigente P.R.G.C.

Non sono presenti condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

L’area di intervento è da subpianeggiante a leggermente acclive, a prato , impostata all’interno dell’unità di

Mornago. Si tratta di depositi fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie

ghiaiose, diamicton consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità bassi.
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Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

Classe I

Via Giotto
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500

C
a
s
t
e
l
l
e
t
t
o
 
S
.
T
i
c
i
n
o
 
p
r
o
t
.
 
n
 
0
0
2
2
2
8
5
 
d
e
l
 
2
4
-
0
8
-
2
0
2
2
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
 
6
 
C
l
.
 
1



Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 49 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione

previste dal vigente P.R.G.C.

Non sono presenti condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

L’area di intervento è da subpianeggiante a leggermente acclive, a prato , impostata all’interno dell’unità di

Mornago. Si tratta di depositi fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie

ghiaiose, diamicton consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità bassi.
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Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

Classe I

Via Tintoretto
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 50 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione

previste dal vigente P.R.G.C.

Non sono presenti condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

L’area di intervento è da subpianeggiante a leggermente acclive, a prato , impostata all’interno dell’unità di

Mornago. Si tratta di depositi fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie

ghiaiose, diamicton consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità bassi.

�

� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

Classe I

Via Caravaggio

C
a
s
t
e
l
l
e
t
t
o
 
S
.
T
i
c
i
n
o
 
p
r
o
t
.
 
n
 
0
0
2
2
2
8
5
 
d
e
l
 
2
4
-
0
8
-
2
0
2
2
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
 
6
 
C
l
.
 
1



Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 51 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
Impermeabilizzazione delle eventuali porzioni interrate in caso di possibili interferenze con la falda sotterranea.

È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito

È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, che ristagnando
potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento delle acque meteoriche potrebbe essere
la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione puntuale delle capacità di assorbimento dei terreni.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla natura dei terreni e alle condizioni idrogeologiche.

L’area di intervento è da subpianeggiante a leggermente acclive, a prato , impostata all’interno dell’unità di
Mornago. Si tratta di depositi fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie
ghiaiose, diamicton consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità bassi.
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� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.
Classe I e II

Via Turati
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 53 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione

previste dal vigente P.R.G.C.

Non sussistono condizioni di pericolosità connesse con l’intervento.

L’area di intervento è da subpianeggiante a leggermente acclive, a prato , impostata all’interno dell’unità di

Mornago. Si tratta di depositi fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie

ghiaiose, diamicton consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità bassi.
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Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

Classe I

Dorbiè via Marzabotto
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 54 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C. Area sottoposta a vincolo idrogeologico.

in relazione all’intervento previsto.
È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito

È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, provenienti anche dai
versanti di monte, che ristagnando potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento delle
acque meteoriche potrebbe essere la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione puntuale delle
capacità di assorbimento dei terreni.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.

In assenza di un adeguato franco rispetto al livello di soggiacenza minima della falda è preclusa la
realizzazione di locali interrati.

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla natura dei terreni e alle condizioni idrogeologiche.

L’area di intervento è da subpianeggiante a leggermente acclive, a prato , impostata all’interno dell’unità di
Mornago. Si tratta di depositi fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie
ghiaiose, diamicton consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità bassi.
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Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.
Classe II

Via Dorbiè superiore
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 55 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione

previste dal vigente P.R.G.C.

Non sussistono condizioni di pericolosità connesse con l’intervento.

L’area di intervento è da subpianeggiante a leggermente acclive, a prato e incolto , impostata all’interno

dell’unità di Mornago. Si tratta di depositi fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie

limose e sabbie ghiaiose, diamicton consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità bassi.
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Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

Classe I

Via Beati
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 56 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito

È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, che ristagnando
potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento delle acque meteoriche potrebbe essere
la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione puntuale delle capacità di assorbimento dei terreni.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.

In assenza di un adeguato franco rispetto al livello di soggiacenza minima della falda è preclusa la
realizzazione di locali interrati.

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla natura dei terreni e alle condizioni idrogeologiche.

L’area di intervento è da subpianeggiante a leggermente acclive, a prato , impostata all’interno dei depositi
fluviolacustri costituiti da sabbie limose, sabbie e limi, talora passanti a sabbie ghiaiose.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-30°; peso di volume 1,7< <1,8 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità da bassa a

buona.
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Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.
Classe II

Via Caduti della Libertà
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 57 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto e tesa a verificare la stabilità globale del versante.
È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito
È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, provenienti anche dai
versanti di monte, che ristagnando potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento delle
acque meteoriche potrebbe essere la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione puntuale delle
capacità di assorbimento dei terreni.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla porzione nei depositi fluvioglaciali in cui le coperture presentano
mediocri caratteristiche geotecniche e alla acclività del versante

L’area di intervento è mediamente acclive in parte terrazzata, boscata e incolta, impostata all’interno dell’unità
di Mornago. Si tratta di depositi fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e
sabbie ghiaiose, diamicton consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità bassi.
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� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

Glisente Via Glisente

Classe II
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 59 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione

previste dal vigente P.R.G.C.

Non sono presenti condizioni di pericolosità connesse con l’intervento.

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato, impostata all’interno dell’unità di Mornago. Si tratta di depositi

fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie ghiaiose, diamicton

consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq); con valori di permeabilità bassi.
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� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

Aronco

Classe I

C
a
s
t
e
l
l
e
t
t
o
 
S
.
T
i
c
i
n
o
 
p
r
o
t
.
 
n
 
0
0
2
2
2
8
5
 
d
e
l
 
2
4
-
0
8
-
2
0
2
2
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
 
6
 
C
l
.
 
1



Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 63 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione

previste dal vigente P.R.G.C.

Non sono presenti condizioni di pericolosità connesse con l’intervento.

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato e incolto, impostata all’interno dell’unità di Mornago. Si tratta di

depositi fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie ghiaiose, diamicton

consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq); con valori di permeabilità bassi.
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� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

Via Caduti Libertà

Classe I

C
a
s
t
e
l
l
e
t
t
o
 
S
.
T
i
c
i
n
o
 
p
r
o
t
.
 
n
 
0
0
2
2
2
8
5
 
d
e
l
 
2
4
-
0
8
-
2
0
2
2
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
 
6
 
C
l
.
 
1



Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 65-66-67 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione

previste dal vigente P.R.G.C.

Non sono presenti condizioni di pericolosità connesse con l’intervento.

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato, impostata all’interno dell’unità di Mornago. Si tratta di depositi

fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie ghiaiose, diamicton

consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq); con valori di permeabilità bassi.
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� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

Via Leopardi

Classe I
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Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 69 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione

previste dal vigente P.R.G.C.

Non sono presenti condizioni di pericolosità connesse con l’intervento.

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato, impostata all’interno dell’unità di Mornago. Si tratta di depositi

fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie ghiaiose, diamicton

consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq); con valori di permeabilità bassi.

�

� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

Via Don Carena

Classe I
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scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 70-71 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
In assenza di un adeguato franco rispetto al livello di soggiacenza minima della falda è preclusa la realizzazione
di locali interrati.

È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito

È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche,che ristagnando
potrebbero peggiorare la natura dei terreni, valutando la possibilità di un loro convogliamento in un ricettore
superficiale.

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla natura dei terreni e alle condizioni idrogeologiche.

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato e incolto, impostata all’interno dei depositi fluviolacustri; si tratta di
s a b b i e l i m o s e , s a b b i e e l i m i , t a l o r a p a s s a n t i a s a b b i e g h i a i o s e .

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-30°; peso di volume 1,7< <1,8 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità molto variabili

d a b a s s i a b u o n i e s o g g i a c e n z a d e l l a f a l d a m o d e s t a .
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� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

Curone - via Riale

Classe II
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2

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 74-75 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione

previste dal vigente P.R.G.C.

Non sono presenti condizioni di pericolosità connesse con l’intervento.

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato, impostata all’interno dell’unità di Mornago. Si tratta di depositi

fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie ghiaiose, diamicton

consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq); con valori di permeabilità bassi.
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� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

Via Aronco

Classe I
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Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 78 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione

previste dal vigente P.R.G.C.

Non sono presenti condizioni di pericolosità connesse con l’intervento.

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato, impostata all’interno dell’unità di Mornago. Si tratta di depositi

fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie ghiaiose, diamicton

consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq); con valori di permeabilità bassi.

�

� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

Via Oldrina

Classe I
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Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 79 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione

previste dal vigente P.R.G.C.

Non sono presenti condizioni di pericolosità connesse con l’intervento.

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato, impostata all’interno dell’unità di Mornago. Si tratta di depositi

fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie ghiaiose, diamicton

consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq); con valori di permeabilità bassi.

�

� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

Via Motto Falco

Classe I
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scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 80 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione

previste dal vigente P.R.G.C.

Non sono presenti condizioni di pericolosità connesse con l’intervento.

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato e giardino, impostata all’interno dell’unità di Mornago. Si tratta

di depositi fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie ghiaiose, diamicton

consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq); con valori di permeabilità bassi.
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Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

Classe I

Via Megolo
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Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 81 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
In assenza di un adeguato franco rispetto al livello di soggiacenza minima della falda è preclusa la
realizzazione di locali interrati.

È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito

È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, che ristagnando
potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento delle acque meteoriche potrebbe essere
la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione puntuale delle capacità di assorbimento dei terreni.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla natura dei terreni e alle condizioni idrogeologiche.

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato, impostata all’interno dei depositi fluviolacustri; si tratta di sabbie
l i m o s e , s a b b i e e l i m i , t a l o r a p a s s a n t i a s a b b i e g h i a i o s e .

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-30°; peso di volume 1,7< <1,8 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità molto variabili

da bassi a buoni e soggiacenza della falda modesta.
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Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.
Classe II

Via Repubblica
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Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 82 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
In assenza di un adeguato franco rispetto al livello di soggiacenza minima della falda è preclusa la
realizzazione di locali interrati.

È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito

È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, che ristagnando
potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento delle acque meteoriche potrebbe
essere la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione puntuale delle capacità di assorbimento
dei terreni.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi e tenersi a sufficiente

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla natura dei terreni, alle condizioni idrogeologiche e dalla
scarpata antropica che delimita l’area in corrispondenza della strada comunale.

L’area di intervento è subpianeggiante, incolta, impostata all’interno dell’unità di Mornago. Si tratta di depositi
fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie ghiaiose, diamicton
consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità bassi.
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Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.
Classe II

Via Belvedere
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Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 83 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione

previste dal vigente P.R.G.C.

Non sono presenti condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato , impostata all’interno dell’unità di Mornago. Si tratta di depositi

fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie ghiaiose, diamicton

consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità bassi.

�

� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

Classe I

Via Michelangelo
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 84 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito

È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, provenienti anche dai
versanti di monte, che ristagnando potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento delle
acque meteoriche potrebbe essere la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione puntuale delle
capacità di assorbimento dei terreni.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.

In assenza di un adeguato franco rispetto al livello di soggiacenza minima della falda è preclusa la
realizzazione di locali interrati.

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla natura dei terreni, alle condizioni idrogeologiche e alla
leggera acclività.

L’area di intervento è da subpianeggiante a leggermente acclive (in parte terrazzato), a prato , impostata
all’interno dell’unità di Mornago. Si tratta di depositi fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati:
sabbie limose e sabbie ghiaiose, diamicton consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità bassi.

�

� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.
Classe II

Via Valeggia
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500

C
a
s
t
e
l
l
e
t
t
o
 
S
.
T
i
c
i
n
o
 
p
r
o
t
.
 
n
 
0
0
2
2
2
8
5
 
d
e
l
 
2
4
-
0
8
-
2
0
2
2
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
 
6
 
C
l
.
 
1



Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 85 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito

È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche,che ristagnando
potrebbero peggiorare la natura dei terreni, valutando la possibilità di un loro convogliamento in un ricettore
superficiale.

In assenza di un adeguato franco rispetto al livello di soggiacenza minima della falda è preclusa la
realizzazione di locali interrati.

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla natura dei terreni e alle condizioni idrogeologiche.

L’area di intervento è subpianeggiante , a prato, impostata all’interno dei depositi fluviolacustri; si tratta di sabbie
l i m o s e , s a b b i e e l i m i , t a l o r a p a s s a n t i a s a b b i e g h i a i o s e .

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-30°; peso di volume 1,7< <1,8 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità molto variabili

da bassi a buoni e soggiacenza della falda modesta.

�

� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.
Classe II

Via Primo Maggio
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 87 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito

È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, provenienti anche
dai versanti di monte, che ristagnando potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento
delle acque meteoriche potrebbe essere la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione puntuale
delle capacità di assorbimento dei terreni o lo scarico in corsi d’acqua superficiali.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.

In assenza di un adeguato franco rispetto al livello di soggiacenza minima della falda è preclusa la
realizzazione di locali interrati.

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla leggera acclività e alla modesta soggiacenza della falda.

L’area di intervento è da subpianeggiante a leggermente acclive, incolta e in parte boscata , impostata
all’interno dell’unità di Mornago. Si tratta di depositi fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati:
sabbie limose e sabbie ghiaiose, diamicton consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità bassi.

�

� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

Beati Via Beati

Classe I e II
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 90 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito

È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche,che ristagnando
potrebbero peggiorare la natura dei terreni, valutando la possibilità di un loro convogliamento in un ricettore
superficiale.

In assenza di un adeguato franco rispetto al livello di soggiacenza minima della falda è preclusa la
realizzazione di locali interrati.

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla natura dei terreni e alle condizioni idrogeologiche.

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato, impostata all’interno dei depositi fluviolacustri; si tratta di sabbie
l i m o s e , s a b b i e e l i m i , t a l o r a p a s s a n t i a s a b b i e g h i a i o s e .

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-30°; peso di volume 1,7<g<1,8 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità molto variabili

da bassi a buoni e soggiacenza della falda modesta.

f

f u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.
Classe II

Via Torino
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 92 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito

È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, che ristagnando
potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento delle acque meteoriche potrebbe
essere la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione puntuale delle capacità di assorbimento
dei terreni.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi e tenersi a sufficiente

In assenza di un adeguato franco rispetto al livello di soggiacenza minima della falda è preclusa la
realizzazione di locali interrati.

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla natura dei terreni, alle condizioni idrogeologiche e dalla
scarpata antropica che delimita l’area in corrispondenza della strada comunale.

L’area di intervento è subpianeggiante, incolta, impostata all’interno dell’unità di Mornago. Si tratta di depositi
fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie ghiaiose, diamicton
consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità bassi.

�

� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.
Classe II

Via Belvedere
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito

È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, che ristagnando
potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento delle acque meteoriche potrebbe essere
la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione puntuale delle capacità di assorbimento dei terreni.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.

In assenza di un adeguato franco rispetto al livello di soggiacenza minima della falda è preclusa la
realizzazione di locali interrati.

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla natura dei terreni e alle condizioni idrogeologiche.

L’area di intervento è subpianeggiante, incolto, impostata all’interno dei depositi fluviolacustri; si tratta di sabbie
limose, sabbie e limi, talora passanti a sabbie ghiaiose.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-30°; peso di volume 1,7< <1,8 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità molto variabili

da bassi a buoni e soggiacenza della falda modesta.

�

� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.
Classe II

Via del Maneggio

INTERVENTO 93 ACR
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 94 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito
È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche; la scelta per il
trattamento delle acque meteoriche potrebbe essere la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa
valutazione puntuale delle capacità di assorbimento dei terreni.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.
La parte in IIIA è inedificabile e si suggerisce di utilizzare il settore in classe II anche per eventuali accessi, in
caso contrario prevedere un’accurata regimazione delle acque meteoriche.

Le condizioni di pericolosità sono connesse con la leggera acclività dell’area con un settore mediamente acclive.

L’area di intervento è da leggermente acclive a mediamente acclive, a giardino e prato, impostata all’interno
dell’unità di Mornago. Si tratta di depositi fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie
limose e sabbie ghiaiose, diamicton consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità bassi.

�

� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

Via Ticino Panni

Classe II e IIIA
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 95 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito

È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, provenienti anche dai
versanti di monte, che ristagnando potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento delle
acque meteoriche potrebbe essere la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione puntuale delle
capacità di assorbimento dei terreni.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.

In assenza di un adeguato franco rispetto al livello di soggiacenza minima della falda è preclusa la
realizzazione di locali interrati.

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla natura dei terreni e alle condizioni idrogeologiche.

L’area di intervento è da subpianeggiante a leggermente acclive, a prato , impostata all’interno dell’unità di
Mornago. Si tratta di depositi fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie
ghiaiose, diamicton consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità bassi.

�

� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.
Classe II

Via Dorbiè superiore
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 96 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
In assenza di un adeguato franco rispetto al livello di soggiacenza minima della falda è preclusa la
realizzazione di locali interrati.

È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito

È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, provenienti anche dai
terreni di monte, che ristagnando potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento delle
acque meteoriche potrebbe essere la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione puntuale delle
capacità di assorbimento dei terreni.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla natura dei terreni e alle condizioni idrogeologiche.

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato e giardino, impostata all’interno dei depositi fluviolacustri; si tratta di
s a b b i e l i m o s e , s a b b i e e l i m i , t a l o r a p a s s a n t i a s a b b i e g h i a i o s e .

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-30°; peso di volume 1,7< <1,8 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità molto variabili

da bassi a buoni e soggiacenza della falda modesta.
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Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.
Classe II

Via del Ponte
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito

È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, che ristagnando
potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento delle acque meteoriche potrebbe essere
la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione puntuale delle capacità di assorbimento dei terreni.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.

In assenza di un adeguato franco rispetto al livello di soggiacenza minima della falda è preclusa la
realizzazione di locali interrati.

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla natura dei terreni e alle condizioni idrogeologiche.

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato, impostata all’interno dei depositi fluviolacustri; si tratta di sabbie
limose, sabbie e limi, talora passanti a sabbie ghiaiose.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-30°; peso di volume 1,7< <1,8 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità molto variabili

da bassi a buoni e soggiacenza della falda modesta.
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Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.
Classe II

Via del Maneggio

INTERVENTO 97 ACR
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 98 ACR

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione

previste dal vigente P.R.G.C.

Non sono presenti condizioni di pericolosità connesse con l’intervento.

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato, impostata all’interno dell’unità di Mornago. Si tratta di depositi

fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie ghiaiose, diamicton

consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq); con valori di permeabilità bassi.
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� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

Via Motto Falco

Classe I
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 2 Produttivo

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione

previste dal vigente P.R.G.C.

Non sussistono condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato, impostata all’interno dell’unità di Mornago. Si tratta di depositi

fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie ghiaiose, diamicton

consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq); con valori di permeabilità bassi.
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Aree destinate ad impianti per la produzione di beni e servizi di
completamento

Via Monti

Classe I
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 3 Produttivo (F)

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione

previste dal vigente P.R.G.C.

Non sussistono condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato, impostata all’interno dell’unità di Mornago. Si tratta di depositi

fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie ghiaiose, diamicton

consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq); con valori di permeabilità bassi.
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Via Sivo

Classe I

Aree destinate ad impianti per la produzione di beni e servizi di
completamento
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 4 - ampliamento produttivo

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.

Il lotto ricadente in classe IIIB2 e non permette aumento di carico antropico senza interventi di riassetto
previsti dal cronoprogramma (opere di bonifica e drenaggio, correttamente collaudate); rimangono possibili
opere che non comportano aumentano del carico antropico (cfr. NTA e DGR n°64-7417 del 07.04.2014) ; è
necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito
È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche,che ristagnando
potrebbero peggiorare la natura dei terreni, valutando la possibilità di un loro convogliamento in un ricettore
superficiale.
l soggetto titolare deve sottoscrivere un atto di assunzione del rischio e l’area deve essere inserita nel piano
di Protezione Civile.
I

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla natura dei terreni e alle condizioni idrogeologiche.

L’area di intervento è subpianeggiante, impostata nei depositi fluviolacustri: si tratta di sabbie limose, sabbie e
limi, talora passanti a sabbie.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono mediocri (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-30°; peso di volume 1,7< <1,8 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità bassi.

Aree a drenaggio difficoltoso o con temporanea emergenza della superficie freatica
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� � u

Classe IIIB2

Via Ticinese

Aree destinate ad impianti per la produzione di beni e servizi di
completamento.
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 5 Produttivo

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito
È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, che ristagnando
potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento delle acque meteoriche potrebbe
essere la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione puntuale delle capacità di assorbimento
dei terreni, oppure valutando la possibilità di un loro convogliamento in un ricettore superficiale.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.
La parte ricadente in classe IIIA è inedificabile; la stessa dovrà essere mantenuta in condizioni naturaliformi
nella sua interezza..

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla natura dei terreni e alle condizioni idrogeologiche.

L’area di intervento è da subpianeggiante a leggermente acclive, a prato, impostata all’interno dei depositi
fluviolacustri; si tratta di sabbie limose, sabbie e limi, talora passanti a sabbie ghiaiose.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-30°; peso di volume 1,7< <1,8 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità molto variabili

da bassi a buoni e soggiacenza della falda modesta.
Il settore settentrionale dell’area è delimitato da un piccolo corso d’acqua.
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� � u

Aree destinate ad impianti per la produzione di beni e servizi di
completamento

Via Beati

Classe I, II e IIIA
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 6 Produttivo

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione

previste dal vigente P.R.G.C.

Non sussistono condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

L’area di intervento è subpianeggiante, incolta, impostata all’interno dell’unità di Mornago. Si tratta di depositi

fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie ghiaiose, diamicton

consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq); con valori di permeabilità bassi.

�

� � u

Aree destinate ad impianti per la produzione di beni e servizi di
completamento

Via Asseri

Classe I
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 7 produttivo ampliamento produttivo (G)

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione

previste dal vigente P.R.G.C.

Non sussistono condizioni di pericolosità connesse con l’intervento.

L’area di intervento è da subpianeggiante a leggermente acclive, a prato a coltivo e boscata, impostata

all’interno dell’unità di Mornago. Si tratta di depositi fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati:

sabbie limose e sabbie ghiaiose, diamicton consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq); con valori di permeabilità bassi.
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Classe I

Via Valsesia

Aree destinate ad impianti per la produzione di beni e servizi di

completamento
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione

previste dal vigente P.R.G.C.

Non sono presenti condizioni di pericolosità connesse con l’intervento.

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato, impostata all’interno dell’unità di Mornago. Si tratta di depositi

fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie ghiaiose, diamicton

consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq); con valori di permeabilità bassi.
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Aronco

Classe I

INTERVENTO 8 Produttivo

Aree destinate ad impianti per la produzione di beni e servizi di

completamento
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 9 Produttivo

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito
È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, che ristagnando
potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento delle acque meteoriche potrebbe
essere la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione puntuale delle capacità di assorbimento
dei terreni.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla natura dei terreni e alle condizioni idrogeologiche.

L’area di intervento è subpianeggiante, incolta, impostata all’interno dei depositi fluviolacustri; si tratta di sabbie
l i m o s e , s a b b i e e l i m i , t a l o r a p a s s a n t i a s a b b i e g h i a i o s e .

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-30°; peso di volume 1,7< <1,8 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità molto variabili

d a b a s s i a b u o n i e s o g g i a c e n z a d e l l a f a l d a m o d e s t a .
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Aree destinate ad impianti per la produzione di beni e servizi di
completamento

Via Vetreria

Classe II
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Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO ampliamento campeggio

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione

previste dal vigente P.R.G.C.

Il lotto ricadente in classe IIIA non consente nessuna nuova edificazione e i luoghi devono rimanere allo stato

naturale. La nuova destinazione urbanistica non può essere prodromica a una futura riclassificazione in

classe IIIb.

Il soggetto titolare deve sottoscrivere un atto di assunzione del rischio e l’area deve essere inserita nel piano

di Protezione Civile.

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla natura dei terreni,e alle condizioni idrogeologiche e
all’esondazione del lago.

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato, impostata nei depositi lacustri: si tratta di limi e limi sabbiosi

grigi nerastri.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono modeste (angolo di attrito di picco 16°<f<32°; angolo di attrito a

volume costante f’=15°-22°; peso di volume 1,5<g<1,7 t/mc; c = 1t/mq) con valori di permeabilità bassi e

soggiacenza della falda bassa.

L’area ricade nella fascia di esondazione del lago.

u

Classe IIIA

Via del Lago

Aree destinate ad insediamenti di tipo turistico ricettivo mobili
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 5.000 Scala 1: 5.000
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO Nuova viabilità

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto con particolare attenzione alla gestione delle
acque meteoriche raccolte dalla sede stradale .

È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito

Le condizioni di pericolosità sono legate alla debole acclività dei terreni e alla natura dei sedimenti.

L’area di intervento è da subpianeggiante a leggermente acclive, a prato bosco e coltivo impostata all’interno
dell’unità di Mornago. Si tratta di depositi fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie
limose e sabbie ghiaiose, diamicton consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq); con valori di permeabilità bassi.
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Nuova viabilità

Tra Via Sivo e via Caduti della Libertà

Classe I e II
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2

1

1

2

Scala 1: 10.000 Scala 1: 10.000
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO Ricovero temporaneo di attrezzature e materiali

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito
È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, che ristagnando
potrebbero peggiorare la natura dei terreni, valutando la possibilità di un loro convogliamento in un ricettore
superficiale; le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.
La parte ricadente in classe IIIA è preclusa a qualsiasi utilizzo.

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla natura dei terreni e alla presenza del corso d’acqua.

L’area di intervento è subpianeggiante, incolta, impostata nei depositi fluviolacustri; si tratta di sabbie limose,
sabbie e limi, talora passanti a sabbie ghiaiose.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-30°; peso di volume 1,7< <1,8 t/mc; c = 2-4t/mq); i valori di permeabilità variabili da

bassi a buoni.
L’area è vicina alla sponda sinistra del fosso Norè.
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Classe II e IIIA

Via dei Mulini

Aree destinate al ricovero temporaneo di attrezzature e materiali.

C
a
s
t
e
l
l
e
t
t
o
 
S
.
T
i
c
i
n
o
 
p
r
o
t
.
 
n
 
0
0
2
2
2
8
5
 
d
e
l
 
2
4
-
0
8
-
2
0
2
2
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
 
6
 
C
l
.
 
1



Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO art. 32

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

Il settore in IIIa è inedificabile.

in relazione all’intervento previsto.
È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito
È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche,che ristagnando
potrebbero peggiorare la natura dei terreni, valutando la possibilità di un loro convogliamento in un ricettore
superficiale o nel sottosuolo.

Le uniche condizioni di pericolosità sono rappresentate dal settore acclive.

L’area di intervento è in prevalenza pianeggiante a leggermente acclive nel settore marginale verso Est, a
prato a coltivo e boscata, impostata all’interno dell’unità di Mornago. Si tratta di depositi fluvioglaciali, glaciali e
di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie ghiaiose, diamicton consolidati, con ciottoli e blocchi
arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq); con valori di permeabilità bassi.
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Classe I, II e IIIA

Via Valsesia

Aree per servizi sportivi e ricreati
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Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 1 ASAP

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito
È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, che ristagnando
potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento delle acque meteoriche potrebbe
essere la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione puntuale delle capacità di assorbimento
dei terreni.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.
È consigliato l’utilizzo di pavimentazioni concepite con sistemi drenanti e che permettano un grado di
inerbimento parziale più elevato possibile.

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla natura dei terreni e alle condizioni idrogeologiche.

L’area di intervento è da subpianeggiante a leggermente acclive, a prato , impostata all’interno dei depositi
fluviolacustri costituiti da sabbie limose, sabbie e limi, talora passanti a sabbie ghiaiose.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-30°; peso di volume 1,7< <1,8 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità da bassa a

buona.
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Parcheggi pubblici o di uso pubblico (D)
Classe II

Via Torino
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Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 4 ASAP

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito
È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, provenienti anche
dai versanti di monte, che ristagnando potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento
delle acque meteoriche potrebbe essere la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione puntuale
delle capacità di assorbimento dei terreni.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.
È consigliato l’utilizzo di pavimentazioni concepite con sistemi drenanti e che permettano un grado di
inerbimento parziale più elevato possibile.

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla natura dei terreni, alle condizioni idrogeologiche e all’acclività.

L’area di intervento è da subpianeggiante a mediamente acclive, a prato e a giardino , impostata all’interno
Si tratta di depositi fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie

limose e sabbie ghiaiose, diamicton consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità bassi.

dell’unità di Mornago.
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Parcheggi pubblici o di uso pubblico (D)
Classe II

Via Don Minzoni
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 7 ASAP

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione

previste dal vigente P.R.G.C.

Non sussistono condizioni di pericolosità connesse con l’intervento.

L’area di intervento è da subpianeggiante a leggermente acclive, a prato, impostata all’interno dell’unità di

Mornago. Si tratta di depositi fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie

ghiaiose, diamicton consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità bassi.
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Classe I

Glisente via Glisente

Aree a verde destinate a parco per il gioco e per lo sport (C)

Parcheggi pubblici o di uso pubblico (D)
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 9 ASAP

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito
È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, provenienti anche
dai versanti di monte, che ristagnando potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento
delle acque meteoriche potrebbe essere la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione
puntuale delle capacità di assorbimento dei terreni.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.
È consigliato l’utilizzo di pavimentazioni concepite con sistemi drenanti e che permettano un grado di
inerbimento parziale più elevato possibile.

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla natura dei terreni e alle condizioni idrogeologiche.

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato, impostata nei depositi lacustri: si tratta di limi e limi sabbiosi
grigi nerastri.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono modeste (angolo di attrito di picco 16°< <32°; angolo di attrito a

volume costante ’=15°-22°; peso di volume 1,5< <1,7 t/mc; c = 1t/mq) con valori di permeabilità bassi e

soggiacenza della falda bassa.
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Classe II

Via delle Primule

Parcheggi pubblici o di uso pubblico (D)
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 10 ASAP

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito
È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, provenienti anche
dai versanti di monte, che ristagnando potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento
delle acque meteoriche potrebbe essere la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione puntuale
delle capacità di assorbimento dei terreni.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.
È necessario l’utilizzo di pavimentazioni concepite con sistemi drenanti e che permettano un grado di
inerbimento parziale più elevato possibile.
Il parcheggio deve essere esclusivamente a raso.

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla natura dei terreni,e alle condizioni idrogeologiche e
all’esondazione del lago.

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato, impostata nei depositi lacustri: si tratta di limi e limi sabbiosi
grigi nerastri.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono modeste (angolo di attrito di picco 16°< <32°; angolo di attrito a

volume costante ’=15°-22°; peso di volume 1,5< <1,7 t/mc; c = 1t/mq) con valori di permeabilità bassi e

soggiacenza della falda bassa.
L’area ricade nella fascia di esondazione del lago.
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Classe III A

Via dei Glicini

Parcheggi pubblici o di uso pubblico (D)
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 11 ASAP

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.

Il lotto ricadente in classe IIIB2 e non permette aumento di carico antropico senza interventi di riassetto
previsti dal cronoprogramma (opere di bonifica e drenaggio, correttamente collaudate); rimangono possibili
opere che non comportano aumentano del carico antropico (cfr. NTA e DGR n°64-7417 del 07.04.2014) ; è
necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito
È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, che ristagnando
potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento delle acque meteoriche potrebbe
essere la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione puntuale delle capacità di assorbimento
dei terreni.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.
È consigliato l’utilizzo di pavimentazioni concepite con sistemi drenanti e che permettano un grado di
inerbimento parziale più elevato possibile; eventuali parcheggi devono essere realizzati a raso
Il titolare della concessione edilizia deve provvedere a sottoscrivere un atto di assunzione di rischio.

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla natura dei terreni e alle condizioni idrogeologiche.

L’area di intervento è subpianeggiante, impostata nei depositi fluviolacustri: si tratta di sabbie limose, sabbie e
limi, talora passanti a sabbie.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono mediocri (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-30°; peso di volume 1,7< <1,8 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità bassi.

Aree a drenaggio difficoltoso o con temporanea emergenza della superficie freatica
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Aree per servizi pubblici e di uso pubblico per le attività economiche (°)
Classe IIIB2

Via Ticinese
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 12 ASAP

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione

previste dal vigente P.R.G.C.

.

Il lotto ricadente in classe IIIA non consente nessuna nuova edificazione e i luoghi devono rimanere allo stato

naturale

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla natura dei terreni,e alle condizioni idrogeologiche e
all’esondazione del lago.

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato, impostata nei depositi lacustri: si tratta di limi e limi sabbiosi

grigi nerastri.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono modeste (angolo di attrito di picco 16°< <32°; angolo di attrito a

volume costante ’=15°-22°; peso di volume 1,5< <1,7 t/mc; c = 1t/mq) con valori di permeabilità bassi e

soggiacenza della falda bassa.

L’area ricade nella fascia di esondazione del lago.
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Classe IIIA

Via del Lago

Aree a verde destinate a parco per il gioco e per lo sport ©
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 5.000 Scala 1: 5.000
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 13 ASAP

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.

La parte ricadente ricadente in classe IIIA è inedificabile. Rispetto della fascia del corso d’acqua.
È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito
È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, che ristagnando
potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento delle acque meteoriche potrebbe
essere la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione puntuale delle capacità di assorbimento
dei terreni, o valutando la possibilità di un loro convogliamento in un ricettore superficiale.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.
In caso di realizzazione di un parcheggio è consigliato l’utilizzo di pavimentazioni concepite con sistemi
drenanti e che permettano un grado di inerbimento parziale più elevato possibile.
Entro la fascia in classe IIIA è consentita la realizzazione di parcheggi a raso che non ostacolino in alcun
modo il deflusso delle eventuali acque di esondazione e, in ogni caso, garantita una fascia libera di 4 m dal
ciglio della sponda, anche se risulta asfaltato, per la manutenzione e accesso al corpo idrico.

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla natura dei terreni e alle condizioni idrogeologiche e alla
presenza del corso d’acqua.

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato, impostata nei depositi fluviolacustrii: si tratta di sabbie limose,
sabbie e limi, talora passanti a sabbie ghiaiose.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono modeste (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-30°; peso di volume 1,7< <1,8 t/mc; c = 2-4 t/mq) con valori di permeabilità molto

variabile e soggiacenza della falda bassa.
L’area è delimitato verso valle da un piccolo corso d’acqua.
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Classe II e IIIA

Via Cicognola

Aree per servizi pubblici e di uso pubblico per le attività economiche (°)
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 14 ASAP

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito
È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, che ristagnando
potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento delle acque meteoriche potrebbe
essere la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione puntuale delle capacità di assorbimento
dei terreni.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.

È consigliato l’utilizzo di pavimentazioni concepite con sistemi drenanti e che permettano un grado di
inerbimento parziale più elevato possibile.

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla natura dei terreni e alle condizioni idrogeologiche.

L’area di intervento è da subpianeggiante a leggermente acclive, a prato , impostata all’interno dell’unità di
Mornago. Si tratta di depositi fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie
ghiaiose, diamicton consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità bassi.
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Classe I e II

Via Cavour

Parcheggi pubblici o di uso pubblico (D)
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 15 ASAP

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.
È consigliato l’utilizzo di pavimentazioni concepite con sistemi drenanti e che permettano un grado di
inerbimento parziale più elevato possibile.

Non sussistono condizioni di pericolosità connesse con l’intervento.

L’area di intervento è da subpianeggiante a leggermente acclive, a prato , impostata all’interno dell’unità di
Mornago. Si tratta di depositi fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie
ghiaiose, diamicton consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità bassi.
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Classe I

Via Curone

Parcheggi pubblici o di uso pubblico (D)
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 17 ASAP

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito
È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, che ristagnando
potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento delle acque meteoriche potrebbe
essere la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione puntuale delle capacità di assorbimento
dei terreni.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.
È consigliato l’utilizzo di pavimentazioni concepite con sistemi drenanti e che permettano un grado di
inerbimento parziale più elevato possibile.

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla natura dei terreni e alle condizioni idrogeologiche.

L’area di intervento è da subpianeggiante a leggermente acclive, incolta , impostata nei depositi fluviolacustri: si
tratta di sabbie limose, sabbie e limi, talora passanti a sabbie ghiaiose.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità variabili.
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Classe II

Via Fermi

Parcheggi pubblici o di uso pubblico (D)
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 20 ASAP

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.
È consigliato l’utilizzo di pavimentazioni concepite con sistemi drenanti e che permettano un grado di
inerbimento parziale più elevato possibile.

Non sono presenti condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

L’area di intervento è da subpianeggiante a leggermente acclive, a prato , impostata all’interno dell’unità di
Mornago. Si tratta di depositi fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie
ghiaiose, diamicton consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità bassi.
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Classe I

Via Caduti della Libertà

Aree per servizi pubblici e di uso pubblico per le attività economiche (°)
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 21 ASAP

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito È necessario inoltre realizzare un progetto per
l’allontanamento delle acque meteoriche, che ristagnando potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la
scelta per il trattamento delle acque meteoriche potrebbe essere la realizzazione di pozzi/trincee drenanti
previa valutazione puntuale delle capacità di assorbimento dei terreni.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla natura dei terreni e alle condizioni idrogeologiche.

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato , impostata nei depositi fluviolacustri: si tratta di sabbie limose,
sabbie e limi, talora passanti a sabbie ghiaiose.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità variabili.
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Classe II

Via Palermo

Aree a verde destinate a parco per il gioco e per lo sport (C)
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 24 ASAP

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito È necessario inoltre realizzare un progetto per
l’allontanamento delle acque meteoriche, che ristagnando potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la
scelta per il trattamento delle acque meteoriche potrebbe essere la realizzazione di pozzi/trincee drenanti
previa valutazione puntuale delle capacità di assorbimento dei terreni.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla natura dei terreni e alle condizioni idrogeologiche.

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato , impostata nei depositi fluviolacustri: si tratta di sabbie limose,
sabbie e limi, talora passanti a sabbie ghiaiose.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità variabili.
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Classe II

Via Primo Maggio

Aree a verde destinate a parco per il gioco e per lo sport (C)
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 32 ASAP

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.
È consigliato l’utilizzo di pavimentazioni concepite con sistemi drenanti e che permettano un grado di
inerbimento parziale più elevato possibile.

Non sono presenti condizioni di pericolosità connesse con l’intervento.

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato, impostata all’interno dell’unità di Mornago. Si tratta di depositi
fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie ghiaiose, diamicton
consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq); con valori di permeabilità bassi.
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Via Sivo

Classe I
Aree per servizi pubblici e di uso pubblico per le attività economiche (°)
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 33 ASAP

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.
È consigliato l’utilizzo di pavimentazioni concepite con sistemi drenanti e che permettano un grado di
inerbimento parziale più elevato possibile.

Non sono presenti condizioni di pericolosità connesse con l’intervento.

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato, impostata all’interno dell’unità di Mornago. Si tratta di depositi
fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie ghiaiose, diamicton
consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq); con valori di permeabilità bassi.
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Via Sivo

Classe I
Aree per servizi pubblici e di uso pubblico per le attività economiche (°)
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 37 ASAP

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.
Il settore in IIIA è inedificabile e si prescrive di mantenere una distanza di almeno 10 metri dal ciglio della
scarpata per qualsivoglia tipologia d’opera.

in relazione all’intervento previsto.
È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito
È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, che ristagnando
potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento delle acque meteoriche potrebbe
essere la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione puntuale delle capacità di assorbimento
dei terreni.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.
È consigliato l’utilizzo di pavimentazioni concepite con sistemi drenanti e che permettano un grado di
inerbimento parziale più elevato possibile.

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla natura dei terreni, alle condizioni idrogeologiche e alla
acclività.

L’area di intervento è da subpianeggiante a leggermente acclive fino ad acclive nella striscia a Est, a prato,
impostata all’interno dell’unità di Mornago. Si tratta di depositi fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale
indifferenziati: sabbie limose e sabbie ghiaiose, diamicton consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq); con valori di permeabilità bassi.
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Via Arquello

Classe I - II e IIIA
Aree per servizi pubblici e di uso pubblico per le attività economiche (°)
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 38 ASAP

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di

Attuazione previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito
È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, che ristagnando
potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento delle acque meteoriche potrebbe
essere la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione puntuale delle capacità di assorbimento
dei terreni.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.
È consigliato l’utilizzo di pavimentazioni concepite con sistemi drenanti e che permettano un grado di
inerbimento parziale più elevato possibile.

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla natura dei terreni, alle condizioni idrogeologiche e alla
leggera acclività.

L’area di intervento è da subpianeggiante a leggermente acclive, a prato, impostata all’interno dell’unità di
Mornago. Si tratta di depositi fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie
ghiaiose, diamicton consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq); con valori di permeabilità bassi.
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Via Ramacci

Classe II
Parcheggi pubblici o di uso pubblico (D)
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 41 ASAP

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.
È consigliato l’utilizzo di pavimentazioni concepite con sistemi drenanti e che permettano un grado di
inerbimento parziale più elevato possibile.

Non sussistono condizioni di pericolosità connesse con l’intervento.

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato, impostata all’interno dell’unità di Mornago. Si tratta di depositi
fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie ghiaiose, diamicton
consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq); con valori di permeabilità bassi.
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Via Turati

Classe I
Parcheggi pubblici o di uso pubblico (D)
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 52 ASAP

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito
È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, che ristagnando
potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento delle acque meteoriche potrebbe
essere la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione puntuale delle capacità di assorbimento
dei terreni.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.
È consigliato l’utilizzo di pavimentazioni concepite con sistemi drenanti e che permettano un grado di
inerbimento parziale più elevato possibile.
La parte ricadente in classe IIIA è inedificabile; eventuali locali tecnici o parcheggi a raso devono rispettare
una distanza di 4 metri dalla sponda del corso d’acqua.

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla natura dei terreni e alle condizioni idrogeologiche e alla
presenza del corso d’acqua intubato.

L’area di intervento è da subpianeggiante a leggermente acclive, incolta , impostata nei depositi fluviolacustri: si
tratta di sabbie limose, sabbie e limi, talora passanti a sabbie ghiaiose.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità variabili. Il

lotto è delimitato a occidente dalla presenza di un modesto corso d’acqua intubato.
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Classe II e IIIA

S.S. 33

Aree per servizi pubblici e di uso pubblico per le attività economiche (°)
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 53 ASAP

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito
È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, che ristagnando
potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento delle acque meteoriche potrebbe
essere la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione puntuale delle capacità di assorbimento
dei terreni.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.
È consigliato l’utilizzo di pavimentazioni concepite con sistemi drenanti e che permettano un grado di
inerbimento parziale più elevato possibile.

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla natura dei terreni e alle condizioni idrogeologiche.

L’area di intervento è da subpianeggiante a leggermente acclive, incolta , impostata nei depositi fluviolacustri: si
tratta di sabbie limose, sabbie e limi, talora passanti a sabbie ghiaiose.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità variabili.
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Classe II

Via Sempione

Parcheggi pubblici o di uso pubblico (D)
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 54 ASAP

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito
È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, che ristagnando
potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento delle acque meteoriche potrebbe
essere la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione puntuale delle capacità di assorbimento
dei terreni.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.
È consigliato l’utilizzo di pavimentazioni concepite con sistemi drenanti e che permettano un grado di
inerbimento parziale più elevato possibile.

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla natura dei terreni e alle condizioni idrogeologiche.

L’area di intervento è da subpianeggiante a leggermente acclive, a prato, impostata all’interno dei depositi
fluviolacustri; si tratta di sabbie limose, sabbie e limi, talora passanti a sabbie ghiaiose.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-30°; peso di volume 1,7< <1,8 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità molto variabili

da bassi a buoni e soggiacenza della falda modesta.
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Classe II

Via stazione

Aree per servizi pubblici e di uso pubblico per le attività economiche (°)
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500

C
a
s
t
e
l
l
e
t
t
o
 
S
.
T
i
c
i
n
o
 
p
r
o
t
.
 
n
 
0
0
2
2
2
8
5
 
d
e
l
 
2
4
-
0
8
-
2
0
2
2
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
 
6
 
C
l
.
 
1



Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 55 ASAP

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.
È consigliato l’utilizzo di pavimentazioni concepite con sistemi drenanti e che permettano un grado di
inerbimento parziale più elevato possibile.

Non sono presenti condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

L’area di intervento è da subpianeggiante a leggermente acclive, a prato , impostata all’interno dell’unità di
Mornago. Si tratta di depositi fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie
ghiaiose, diamicton consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità bassi.
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Classe I

Via Tintoretto

Parcheggi pubblici o di uso pubblico (D)
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 56 ASAP

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito
È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, provenienti anche
dai versanti di monte, che ristagnando potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento
delle acque meteoriche potrebbe essere la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione puntuale
delle capacità di assorbimento dei terreni.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.
È consigliato l’utilizzo di pavimentazioni concepite con sistemi drenanti e che permettano un grado di
inerbimento parziale più elevato possibile.
Il parcheggio deve essere esclusivamente a raso.

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla natura dei terreni,e alle condizioni idrogeologiche e
all’esondazione del lago.

L’area di intervento è subpianeggiante, boscata, impostata nei depositi lacustri: si tratta di limi e limi sabbiosi
grigi nerastri.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono modeste (angolo di attrito di picco 16°< <32°; angolo di attrito a

volume costante ’=15°-22°; peso di volume 1,5< <1,7 t/mc; c = 1t/mq) con valori di permeabilità bassi e

soggiacenza della falda bassa.
L’area ricade nella fascia di esondazione del lago.
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Classe III A

Via del Lago

Parcheggi pubblici o di uso pubblico (D)
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
Impermeabilizzazione delle eventuali porzioni interrate in caso di possibili interferenze con la falda sotterranea.

È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito

È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, che ristagnando
potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento delle acque meteoriche potrebbe essere
la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione puntuale delle capacità di assorbimento dei terreni.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla natura dei terreni e alle condizioni idrogeologiche.

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato, impostata all’interno dei depositi fluvioglaciali e di contatto glaciale;
si tratta di sabbie e sabbie limose passanti inferiormente a ghiaie e sabbie limose con ciottoli.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 33°< <49°; angolo di attrito a

volume costante ’=28°-30°; peso di volume 1,9< <2,0 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità da buona a

bassa.

�

� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.
Classe II

Glisente

INTERVENTO 1 ACR Previsione PRG vigente non attuata
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.
La porzione ricadente in classe IIIA è inedificabile

in relazione all’intervento previsto.
Impermeabilizzazione delle eventuali porzioni interrate in caso di possibili interferenze con la falda sotterranea.

È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito

È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, che ristagnando
potrebbero peggiorare la natura dei terreni, valutando la possibilità di un loro convogliamento in un ricettore
superficiale.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla natura dei terreni e alle condizioni idrogeologiche del settore
orientale dell’area in cui le condizioni di drenaggio risultano difficoltose con falda prossima alla superficie in
alcuni periodi dell’anno.

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato , impostata all’interno dell’unità di Mornago. Si tratta di depositi
fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie ghiaiose, diamicton
consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità bassi. Il

settore orientale ricade ai margini di un area con scarso drenaggio acquitrinosa.

�

� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.
Classe II e IIIA

Via Glisente

INTERVENTO 2 ACR Previsione PRG vigente non attuata
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
Impermeabilizzazione delle eventuali porzioni interrate in caso di possibili interferenze con la falda
sotterranea.

È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito

È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche,che ristagnando
potrebbero peggiorare la natura dei terreni, valutando la possibilità di un loro convogliamento in un ricettore
superficiale.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla natura dei terreni e alle condizioni idrogeologiche del settore
orientale dell’area in cui le condizioni di drenaggio risultano difficoltose con falda prossima alla superficie in
alcuni periodi dell’anno.

L’area di intervento è subpianeggiante, incolta , impostata nei depositi fluviolacustri, ovvero sabbie limose,
sabbie e limi talora passanti a sabbie ghiaiose.
Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°<f<38°; angolo di attrito a
volume costante f’=22°-30°; peso di volume 1,7<g<1,8 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità da bassa a

buona.
u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.
Classe II

Via del Lago

INTERVENTO 3 ACR Previsione PRG vigente non attuata
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
In assenza di un adeguato franco rispetto al livello di soggiacenza minima della falda è preclusa la
realizzazione di locali interrati.

La porzione in classe IIIA è inedificabile.
È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito

È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche,che ristagnando
potrebbero peggiorare la natura dei terreni, valutando la possibilità di un loro convogliamento in un ricettore
superficiale.

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla natura dei terreni e alle condizioni idrogeologiche.

L’area di intervento è da subpianeggiante a leggermente acclive, a prato, impostata all’interno dei depositi
fluviolacustri; si tratta di sabbie limose, sabbie e limi, talora passanti a sabbie ghiaiose.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-30°; peso di volume 1,7< <1,8 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità molto variabili

da bassi a buoni e soggiacenza della falda modesta.

�

� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.
Classe II

Via Oldrina

INTERVENTO 4 ACR Previsione PRG vigente non attuata
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto. ermeabilizzazione delle eventuali porzioni
È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito

È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, che ristagnando
potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento delle acque meteoriche potrebbe essere
la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione puntuale delle capacità di assorbimento dei terreni.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.

In assenza di un adeguato franco rispetto al livello di soggiacenza minima della falda è preclusa la
realizzazione di locali interrati.

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla natura dei terreni e alle condizioni idrogeologiche.

L’area di intervento è subpianeggiante, incoltoo, impostata all’interno dei depositi fluviolacustri; si tratta di sabbie
limose, sabbie e limi, talora passanti a sabbie ghiaiose.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-30°; peso di volume 1,7< <1,8 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità molto variabili

da bassi a buoni e soggiacenza della falda modesta.

�

� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.
Classe II

Via Palermo

INTERVENTO 5 ACR Previsione PRG vigente non attuata
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500

C
a
s
t
e
l
l
e
t
t
o
 
S
.
T
i
c
i
n
o
 
p
r
o
t
.
 
n
 
0
0
2
2
2
8
5
 
d
e
l
 
2
4
-
0
8
-
2
0
2
2
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
 
6
 
C
l
.
 
1



Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
In assenza di un adeguato franco rispetto al livello di soggiacenza minima della falda è preclusa la
realizzazione di locali interrati.

È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito

È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, che ristagnando
potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento delle acque meteoriche potrebbe
essere la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione puntuale delle capacità di assorbimento
dei terreni.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla natura dei terreni e alle condizioni idrogeologiche.

L’area di intervento è da subpianeggiante a leggermente acclive, a prato, impostata all’interno dei depositi
fluviolacustri; si tratta di sabbie limose, sabbie e limi, talora passanti a sabbie ghiaiose.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-30°; peso di volume 1,7< <1,8 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità molto variabili

da bassi a buoni e soggiacenza della falda modesta.

�

� � u

Aree di nuovo impianto soggetta a SUE.
Classe II

Via Oldrina - via Repubblica

INTERVENTO 6 ACR Previsione PRG vigente non attuata
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

1 2

3

3

21

Scala 1: 5.000 Scala 1: 5.000
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
Impermeabilizzazione delle eventuali porzioni interrate in caso di possibili interferenze con la falda sotterranea.

È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito

È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, che ristagnando
potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento delle acque meteoriche potrebbe essere
la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione puntuale delle capacità di assorbimento dei terreni.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla natura dei terreni e alle condizioni idrogeologiche.

L’area di intervento è subpianeggiante, incolto, impostata all’interno dei depositi fluviolacustri; si tratta di sabbie
limose, sabbie e limi, talora passanti a sabbie ghiaiose.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-30°; peso di volume 1,7< <1,8 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità molto variabili

da bassi a buoni e soggiacenza della falda modesta.

�

� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.
Classe II

Via del Maneggio

INTERVENTO 7 ACR Previsione PRG vigente non attuata
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di
Attuazione previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito

È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, che ristagnando
potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento delle acque meteoriche potrebbe
essere la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione puntuale delle capacità di assorbimento
dei terreni.

In assenza di un adeguato franco rispetto al livello di soggiacenza minima della falda è preclusa la

realizzazione di locali interrati.

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla natura dei terreni e alle condizioni idrogeologiche.

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato, impostata all’interno dei depositi fluviolacustri; si tratta di sabbie

l i m o s e , s a b b i e e l i m i , t a l o r a p a s s a n t i a s a b b i e g h i a i o s e .

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-30°; peso di volume 1,7< <1,8 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità molto variabili

da bassi a buoni e soggiacenza della falda modesta.

�

� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

Classe II

Via Repubblica

INTERVENTO 8 ACR Previsione PRG vigente non attuata
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.
E’

in relazione all’intervento previsto.
necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica

corredata da indagini in sito

È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, che ristagnando
potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento delle acque meteoriche potrebbe essere
la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione puntuale delle capacità di assorbimento dei terreni.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.

In assenza di un adeguato franco rispetto al livello di soggiacenza minima della falda è preclusa la
realizzazione di locali interrati.

Le condizioni i di pericolosità sono connesse alla leggera acclività e ai depositi fluvioglaciali in cui le coperture
presentano mediocri caratteristiche geotecniche.

L’area di intervento è da subpianeggiante a leggermente acclive, incolta e ad arbusti, impostata all’interno
dell’unità di Mornago. Si tratta di depositi fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie
limose e sabbie ghiaiose, diamicton consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq); con valori di permeabilità bassi.

�

� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.
Classe I e II

Motto Falco

INTERVENTO 9 ACR Previsione PRG vigente non attuata
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.
E’

in relazione all’intervento previsto.
necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica

corredata da indagini in sito

È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, che ristagnando
potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento delle acque meteoriche potrebbe essere
la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione puntuale delle capacità di assorbimento dei terreni.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.

In assenza di un adeguato franco rispetto al livello di soggiacenza minima della falda è preclusa la
realizzazione di locali interrati.

Le condizioni i di pericolosità sono connesse alla leggera acclività e ai depositi fluvioglaciali in cui le coperture
presentano mediocri caratteristiche geotecniche.

L’area di intervento è da subpianeggiante a leggermente acclive, a prato, impostata all’interno dell’unità di
Mornago. Si tratta di depositi fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie
ghiaiose, diamicton consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq); con valori di permeabilità bassi.
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� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.
Classe I e II

Via Aronco

INTERVENTO 10 ACR Previsione PRG vigente non attuata
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.
E’

in relazione all’intervento previsto.
necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica

corredata da indagini in sito

È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, provenienti anche
dai terreni di monte, che ristagnando potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento
delle acque meteoriche potrebbe essere la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione puntuale
delle capacità di assorbimento dei terreni.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.

In assenza di un adeguato franco rispetto al livello di soggiacenza minima della falda è preclusa la
realizzazione di locali interrati.

Le condizioni i di pericolosità sono connesse alla leggera acclività e ai depositi fluvioglaciali in cui le coperture
presentano mediocri caratteristiche geotecniche.

L’area di intervento è da subpianeggiante a leggermente acclive, a prato, impostata all’interno dell’unità di
Mornago. Si tratta di depositi fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie
ghiaiose, diamicton consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq); con valori di permeabilità bassi.
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Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.
Classe I e II

Via Aronco

INTERVENTO 11 ACR Previsione PRG vigente non attuata
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500

C
a
s
t
e
l
l
e
t
t
o
 
S
.
T
i
c
i
n
o
 
p
r
o
t
.
 
n
 
0
0
2
2
2
8
5
 
d
e
l
 
2
4
-
0
8
-
2
0
2
2
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
 
6
 
C
l
.
 
1



Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
Per l’intervento in classe II è necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione
geologica e geotecnica corredata da indagini in sito

È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, che ristagnando
potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento delle acque meteoriche potrebbe essere
la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione puntuale delle capacità di assorbimento dei terreni.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.

In assenza di un adeguato franco rispetto al livello di soggiacenza minima della falda è preclusa la
realizzazione di locali interrati.

Non sono presenti condizioni di pericolosità connesse con l’intervento in riferimento all’intervento 13 e connesse
alla leggera acclività per l’intervento 12 e ai depositi fluvioglaciali in cui le coperture presentano mediocri
caratteristiche geotecniche.

L’area di intervento è subpianeggiante, a coltivo (intervento 13), e incolto e boscato da pianeggiante a
leggermente acclive (intervento12), impostata all’interno dell’unità di Mornago. Si tratta di depositi fluvioglaciali,
glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie ghiaiose, diamicton consolidati, con ciottoli e
blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq); con valori di permeabilità bassi.
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Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.
Classe I e II

Via Aronco

INTERVENTO 12-13 ACR Previsione PRG vigente non attuata
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

FOTO

FOTO 2

1

2

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione

previste dal vigente P.R.G.C.

Non sono presenti condizioni di pericolosità connesse con l’intervento.

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato e giardino, impostata all’interno dell’unità di Mornago. Si tratta

di depositi fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie ghiaiose, diamicton

consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq); con valori di permeabilità bassi.
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Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

Via Aronco

Classe I

INTERVENTO 14 ACR Previsione PRG vigente non attuata

C
a
s
t
e
l
l
e
t
t
o
 
S
.
T
i
c
i
n
o
 
p
r
o
t
.
 
n
 
0
0
2
2
2
8
5
 
d
e
l
 
2
4
-
0
8
-
2
0
2
2
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
 
6
 
C
l
.
 
1



Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500

C
a
s
t
e
l
l
e
t
t
o
 
S
.
T
i
c
i
n
o
 
p
r
o
t
.
 
n
 
0
0
2
2
2
8
5
 
d
e
l
 
2
4
-
0
8
-
2
0
2
2
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
 
6
 
C
l
.
 
1



Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito

È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, provenienti anche dai
versanti di monte, che ristagnando potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento delle
acque meteoriche potrebbe essere la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione puntuale delle
capacità di assorbimento dei terreni e valutare la posizione della falda freatica.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.

In assenza di un adeguato franco rispetto al livello di soggiacenza minima della falda è preclusa la
realizzazione di locali interrati.

Le condizioni di pericolosità sono legate alla debole acclività dei terreni e alla natura dei sedimenti.

L’area di intervento è da subpianeggiante a leggermente acclive, a prato e giardino, impostata all’interno
dell’unità di Mornago. Si tratta di depositi fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie
limose e sabbie ghiaiose, diamicton consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq); con valori di permeabilità bassi.
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Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

Via Aronco

Classe I e II

INTERVENTO 15 ACR Previsione PRG vigente non attuata
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione

previste dal vigente P.R.G.C.

Non sono presenti condizioni di pericolosità connesse con l’intervento.

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato, impostata all’interno dell’unità di Mornago. Si tratta di depositi

fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie ghiaiose, diamicton

consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq); con valori di permeabilità bassi.
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Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

Via Preti

Classe I

INTERVENTO 16 ACR Previsione PRG vigente non attuata
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione

previste dal vigente P.R.G.C.

Non sono presenti condizioni di pericolosità connesse con l’intervento.

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato e giardino, impostata all’interno dell’unità di Mornago. Si tratta

di depositi fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie ghiaiose, diamicton

consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq); con valori di permeabilità bassi.
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Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

Via Preti

Classe I

INTERVENTO 17 ACR Previsione PRG vigente non attuata
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione

previste dal vigente P.R.G.C.

Non sono presenti condizioni di pericolosità connesse con l’intervento.

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato e giardino, impostata all’interno dell’unità di Mornago. Si tratta

di depositi fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie ghiaiose, diamicton

consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq); con valori di permeabilità bassi.
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Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

Via Europa

Classe I

INTERVENTO 18 ACR Previsione PRG vigente non attuata
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito

È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, provenienti anche
dai versanti di monte, che ristagnando potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento
delle acque meteoriche potrebbe essere la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione puntuale
delle capacità di assorbimento dei terreni.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.

n assenza di un adeguato franco rispetto al livello di soggiacenza minima della falda è preclusa la
realizzazione di locali interrati

Le condizioni di pericolosità sono legate alla debole acclività dei terreni e alla natura dei sedimenti.

L’area di intervento è da subpianeggiante a leggermente acclive, a prato, impostata all’interno dell’unità di
Mornago. Si tratta di depositi fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie
ghiaiose, diamicton consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq); con valori di permeabilità bassi.
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� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

Motto Alto Via Asserini

Classe II

INTERVENTO 19 ACR Previsione PRG vigente non attuata
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
Impermeabilizzazione delle eventuali porzioni interrate in caso di possibili interferenze con la falda sotterranea.

È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito

È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, provenienti anche dai
versanti di monte, che ristagnando potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento delle
acque meteoriche potrebbe essere la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione puntuale delle
capacità di assorbimento dei terreni.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.

Le condizioni di pericolosità sono legate alla debole acclività dei terreni e alla natura dei sedimenti.

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato, impostata all’interno dell’unità di Mornago. Si tratta di depositi
fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie ghiaiose, diamicton
consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.
Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°<f<38°; angolo di attrito a
volume costante f’=22°-27°; peso di volume 1,7<g<1,9 t/mc; c = 2-4t/mq); con valori di permeabilità bassi.u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

Via Leopardi

Classe I e II

INTERVENTO 20 ACR Previsione PRG vigente non attuata
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione

previste dal vigente P.R.G.C.

Non sono presenti condizioni di pericolosità connesse con l’intervento.

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato, impostata all’interno dell’unità di Mornago. Si tratta di depositi

fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie ghiaiose, diamicton

consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq); con valori di permeabilità bassi.

�

� � u

Via Fondotoce

Classe I

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

INTERVENTO 21 ACR Previsione PRG vigente non attuata

C
a
s
t
e
l
l
e
t
t
o
 
S
.
T
i
c
i
n
o
 
p
r
o
t
.
 
n
 
0
0
2
2
2
8
5
 
d
e
l
 
2
4
-
0
8
-
2
0
2
2
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
 
6
 
C
l
.
 
1



Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione

previste dal vigente P.R.G.C.

Non sono presenti condizioni di pericolosità connesse con l’intervento.

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato, impostata all’interno dell’unità di Mornago. Si tratta di depositi

fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie ghiaiose, diamicton

consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq); con valori di permeabilità bassi.

�

� � u

Via Sivo

Classe I

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

INTERVENTO 22 ACR Previsione PRG vigente non attuata
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione

previste dal vigente P.R.G.C.

Non sono presenti condizioni di pericolosità connesse con l’intervento.

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato, impostata all’interno dell’unità di Mornago. Si tratta di depositi

fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie ghiaiose, diamicton

consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq); con valori di permeabilità bassi.

�

� � u

Via Sivo

Classe I

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

INTERVENTO 23 ACR Previsione PRG vigente non attuata
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione

previste dal vigente P.R.G.C.

Non sono presenti condizioni di pericolosità connesse con l’intervento.

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato, impostata all’interno dell’unità di Mornago. Si tratta di depositi

fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie ghiaiose, diamicton

consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq); con valori di permeabilità bassi.

�

� � u

Via Megolo

Classe I

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

INTERVENTO 24 ACR Previsione PRG vigente non attuata
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione

previste dal vigente P.R.G.C.

Non sono presenti condizioni di pericolosità connesse con l’intervento.

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato, impostata all’interno dell’unità di Mornago. Si tratta di depositi

fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie ghiaiose, diamicton

consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq); con valori di permeabilità bassi.

�

� � u

Via Megolo

Classe I

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

INTERVENTO 25 ACR Previsione PRG vigente non attuata
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 26 ACR Previsione PRG vigente non attuata

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C. Area sottoposta a vincolo idrogeologico.

in relazione all’intervento previsto.
È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito

È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, provenienti anche dai
versanti di monte, che ristagnando potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento delle
acque meteoriche potrebbe essere la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione puntuale delle
capacità di assorbimento dei terreni.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.

In assenza di un adeguato franco rispetto al livello di soggiacenza minima della falda è preclusa la
realizzazione di locali interrati.

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla natura dei terreni e alle condizioni idrogeologiche.

L’area di intervento è da subpianeggiante a leggermente acclive, a prato , impostata all’interno dell’unità di
Mornago. Si tratta di depositi fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie
ghiaiose, diamicton consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità bassi.

�

� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.
Classe II

Via Dorbiè superiore
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione

previste dal vigente P.R.G.C.

Non sono presenti condizioni di pericolosità connesse con l’intervento.

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato, impostata all’interno dell’unità di Mornago. Si tratta di depositi

fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie ghiaiose, diamicton

consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq); con valori di permeabilità bassi.

�

� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

Classe I

Via Caduti Libertà

INTERVENTO 27 ACR Previsione PRG vigente non attuata
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione

previste dal vigente P.R.G.C.

Non sono presenti condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

L’area di intervento è da subpianeggiante a leggermente acclive, a prato , impostata all’interno dell’unità di

Mornago. Si tratta di depositi fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie

ghiaiose, diamicton consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità bassi.
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� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

Classe I

Via Riviera

INTERVENTO 28 ACR Previsione PRG vigente non attuata
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione

previste dal vigente P.R.G.C.

Non sussistono condizioni di pericolosità connesse con l’intervento.

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato, impostata all’interno dell’unità di Mornago. Si tratta di depositi

fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie ghiaiose, diamicton

consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq); con valori di permeabilità bassi.

�

� � u

Via Belfanti

Classe I

INTERVENTO 29 ACR Previsione PRG vigente non attuata

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione

previste dal vigente P.R.G.C.

Non sono presenti condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

L’area di intervento è da subpianeggiante a leggermente acclive, a prato , impostata all’interno dell’unità di

Mornago. Si tratta di depositi fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie

ghiaiose, diamicton consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità bassi.

�

� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

Classe I

Via Belfanti

INTERVENTO 30-31 ACR Previsione PRG vigente non attuata
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione

previste dal vigente P.R.G.C.

Non sono presenti condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

L’area di intervento è da subpianeggiante a leggermente acclive, a prato e a giardino , impostata all’interno

dell’unità di Mornago. Si tratta di depositi fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie

limose e sabbie ghiaiose, diamicton consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità bassi.

�

� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

Classe I

Via Fratelli Rosselli

INTERVENTO 32 ACR Previsione PRG vigente non attuata
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione

previste dal vigente P.R.G.C.

Non sono presenti condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato e giardino , impostata all’interno dell’unità di Mornago. Si tratta

di depositi fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie ghiaiose, diamicton

consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità bassi.

�

� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

Classe I

Via Varallo Pombia

INTERVENTO 33 ACR Previsione PRG vigente non attuata
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione

previste dal vigente P.R.G.C.

Non sono presenti condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

L’area di intervento è subpianeggiante, a prato e giardino , impostata all’interno dell’unità di Mornago. Si tratta

di depositi fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie ghiaiose, diamicton

consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità bassi.

�

� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.

Classe I

Via Varallo Pombia

INTERVENTO 34 ACR Previsione PRG vigente non attuata
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito

È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, provenienti anche
dai versanti di monte, che ristagnando potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento
delle acque meteoriche potrebbe essere la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione puntuale
delle capacità di assorbimento dei terreni.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.

In assenza di un adeguato franco rispetto al livello di soggiacenza minima della falda è preclusa la
realizzazione di locali interrati.

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla natura dei terreni e alle condizioni idrogeologiche.

L’area di intervento è da subpianeggiante a leggermente acclive, a prato , impostata all’interno dei depositi
fluviolacustri; si tratta di sabbie limose, sabbie e limi, talora passanti a sabbie ghiaiose.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-30°; peso di volume 1,7< <1,8 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità molto

variabili da bassi a buoni e soggiacenza della falda modesta.

�

� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.
Classe II

Via Vernome

INTERVENTO 35 ACR Previsione PRG vigente non attuata
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C.

in relazione all’intervento previsto.
È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito

È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, provenienti anche
dai versanti di monte, che ristagnando potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento
delle acque meteoriche potrebbe essere la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione puntuale
delle capacità di assorbimento dei terreni.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.

In assenza di un adeguato franco rispetto al livello di soggiacenza minima della falda è preclusa la
realizzazione di locali interrati.

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla natura dei terreni e alle condizioni idrogeologiche.

L’area di intervento è da subpianeggiante a leggermente acclive, a prato , impostata all’interno dei depositi
fluviolacustri; si tratta di sabbie limose, sabbie e limi, talora passanti a sabbie ghiaiose.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-30°; peso di volume 1,7< <1,8 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità molto

variabili da bassi a buoni e soggiacenza della falda modesta.
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Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.
Classe II

Via Vernome

INTERVENTO 36 ACR Previsione PRG vigente non attuata
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

INTERVENTO 37 ACR Previsione PRG vigente non attuata

Caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche

Condizioni di pericolosità connesse con l’intervento

Modalità esecutive dell’intervento e indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo

Località:

classe di zonizzazione geologico-tecnica:

destinazione urbanistica prevista:

Rispetto del D.M. 17.01.’18 “Norme tecniche per le costruzioni” e s.m.i. e delle Norme Tecniche di Attuazione
previste dal vigente P.R.G.C. Area sottoposta a vincolo idrogeologico.

in relazione all’intervento previsto.
È necessario procedere con una accurata indagine e con la stesura di una relazione geologica e geotecnica
corredata da indagini in sito

È necessario inoltre realizzare un progetto per l’allontanamento delle acque meteoriche, che ristagnando
potrebbero peggiorare la natura dei terreni; la scelta per il trattamento delle acque meteoriche potrebbe
essere la realizzazione di pozzi/trincee drenanti previa valutazione puntuale delle capacità di assorbimento
dei terreni.
Le soluzioni proposte in ogni caso non devono provocare problemi ai terreni limitrofi.

In assenza di un adeguato franco rispetto al livello di soggiacenza minima della falda è preclusa la
realizzazione di locali interrati.

Le condizioni di pericolosità sono connesse alla natura dei terreni e alle condizioni idrogeologiche.

L’area di intervento è da subpianeggiante a leggermente acclive, a prato , impostata all’interno dell’unità di
Mornago. Si tratta di depositi fluvioglaciali, glaciali e di contatto glaciale indifferenziati: sabbie limose e sabbie
ghiaiose, diamicton consolidati, con ciottoli e blocchi arrotondati.

Le caratteristiche geotecniche dei terreni sono discrete (angolo di attrito di picco 29°< <38°; angolo di attrito a

volume costante ’=22°-27°; peso di volume 1,7< <1,9 t/mc; c = 2-4t/mq) con valori di permeabilità bassi.

�

� � u

Aree di completamento ad uso prevalentemente residenziale.
Classe II

Via Dorbiè superiore
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Studio geologico EPIFANI

scheda monografica dell’intervento - Comune di CASTELLETTO SOPRA TICINO

Scala 1: 2.500 Scala 1: 2.500
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